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delle superfici urbane (soprattutto in pianura e vicino alla costa). Lo studio ha inoltre dimostrato come tale 
polarizzazione del fenomeno del consumo di suolo abbia comportato una perdita irreversibile del valore agricolo 
medio regionale che si aggira sui 157 milioni di Euro (1990-2008), che si va a sommare ad altri 249 milioni di 
Euro persi a causa del (Rivieccio et al., 2017).  
I contesti agricoli rappresentano un elemento fondamentale in grado di ricostruire un paesaggio equilibrato grazie 

compatibili 
con le potenzialità produttive di tali sistemi. È stata infatti proprio la tutela attiva del territorio che ha preservato 
nel corso del tempo le aree interne italiane, prettamente montane e rurali, da un generale degrado dei suoli 
(Marchetti et al., 2017) zo dimostra come le dinamiche territoriali, di abbandono da 

da leggere, interpretare e guidare seguendo approcci che vedano tali fenomeni a continuum urbano-
agrourbanism, nonché nella 

sperimentazione di soluzioni innovative che implementino principi ecologici nella pianificazione degli spazi 
urbani tramite le Nature Based Solutions, volte a migliorare la resistenza e resilienza degli ecosistemi urbani, e, in 
ultima analisi, la loro vivibilità ed il benessere degli abitanti. 
 
Lucatelli, S., 2016. Strategia Nazionale per le Aree Interne: un punto a due anni dal lancio della Strategia. Agriregionieuropa, 

12(45). 
Marchetti, M. et al., 2012. Changes of forest coverage and land uses as assessed by the inventory of land uses in Italy. Forest@ 

- Rivista di Selvicoltura ed Ecologia Forestale, pp.170 184. 
Marchetti, M. et al., 2017. Criticità e opportunità di sviluppo per le aree interne. In Rubbettino Editore, ed. Aree interne. Per 

una rinascita dei territori rurali e montani. pp. 27 37. 
Rivieccio, R. et al., 2017

Agricultural Lands. Sustainability, (January). 

4. Le determin
Italia. Prime indicazioni.  

D. Marino, V. Giaccio, A. Giannelli, L. Mastronardi, L. Nofroni (Università del Molise) 

Obiettivo di questo paragrafo è di fornire una prima analisi preliminare della relazione tra le macrotendenze nei 

osservate a livello nazionale e regionale.  
ferimento ai seguenti processi23: 1) 

urbanizzazione; 2) intensivizzazione; 3) estensivizzazione; 4) evoluzione in sistemi complessi; 5) rinaturazione, 
(Marino et al., 2016). Al riguardo, è stata stimata la frazione di superficie interessata dai fenomeni di cambiamento 
e il peso relativo dei singoli processi per ciascuna area di trasformazione. 
Per quanto riguarda le determinanti dei processi evolutivi si è fatto riferimento a quelle messe in luce da autorevoli 
studi a livello europeo (van Vliet et al., 2015), in cui sono state individuate, quali causali di maggiore peso, i 
seguenti ambiti: 1) demografico; 2) economico; 3) tecnologico; 4) istituzionale; 5) socio-culturale; 6) localizzativo. 
In relazione alla natura esplorativa di questo contributo ed alla disponibilità di informazioni, sono state selezionate 
sia variabili dinamiche che statiche, di seguito riportate:  

i. Ambito demografico: densità demografica (variazione 1960-2011), popolazione residente nei nuclei e 
nelle case sparse (variazione percentuale 1960-2011), popolazione residente nei poli e poli intercomunali 
(valori percentuali 2011), popolazione residente nei comuni cintura (valori percentuali 2011); 

ii. Ambito economico: occupati in agricoltura (variazione percentuale 1960-2011); 
iii. Ambito tecnologico: quantità di fertilizzante per ettaro di Sau (variazione 1960-2011), superficie irrigata 

per unità di Sau (variazione percentuale 1960-2011); 
iv. Ambito istituzionale: superficie protetta (variazione percentuale 1960-2011); 
v. Ambito socio-culturale: unità locali nel comparto turistico (variazione percentuale 1960-2011); 

vi. Ambito localizzativo: superficie ad elevato rischio idrogeologico (valori percentuali 2015). 
 CLC fino al 

secondo livello, rispettivamente per gli anni 1960 e 2012, mentre i dati per la costruzione degli indicatori 
provengono dai censimenti Istat della popolazione, agricoltura, industria.  

olo e le determinanti del cambiamento sono state valutate 
Legendre P. and Legendre L., 1998). 

In Italia, la superficie interessata dai processi di cambiamenti sopra citati è pari a circa 13 milioni di ettari (42% 
della superficie nazionale). La trasformazione più rilevante è rappresentata dal fenomeno della intesivizzazione 

                                                      
23 Per una definizione dettagliata si veda (Marino et al., 2016). 



 
 

 
163 

 

(45% della superficie in trasformazione), seguita dalla rinaturazione (22%) e dalla evoluzione in sistemi complessi 
(19%). L
piuttosto marginale (3%). 
Nelle aree maggiormente interessate dal processo di urbanizzazione, i risultati mostrano le seguenti associazioni: 
1) incremento della densità demografica; 2) maggiore incidenza della popolazione residente nei comuni cintura; 
3) minore decremento degli occupati in agricoltura; 4) aumento delle quantità di fertilizzanti per ettaro di Sau; 5) 
minore consistenza della superficie protett
particolare la Lombardia e il Veneto. 

e delle superfici irrigate. Le regioni maggiormente coinvolte da questo 
fenomeno sono: Veneto, Emilia Romagna, Marche. 

alla riduzione degli occupati in agricoltura minore rispetto alla media nazionale, al basso utilizzo di fertilizzanti e 
ad una maggiore consistenza delle superfici protette. Questa trasformazione prevale in Puglia, dove si nota anche 
un processo di urbanizzazione associato alle unità locali del comparto del turismo e di intensivizzazione. 
I processi di evoluzione in sistemi complessi interessano prevalentemente le aree in cui si è registrato il forte 

uclei e nelle case sparse. In 

negativa degli occupati in agricoltura è piuttosto elevata. A questa trasformazione si associa inoltre una minore 

Basilicata. 
Il fenomeno della rinaturazione può essere spiegato essenzialmente con la diminuzione della densità demografica 

mento della popolazione nei centri urbani. Le zone in cui questo processo è stato di maggiore 
intensità sono caratterizzate dal forte decremento degli occupati in agricoltura e dal dissesto idrogeologico. Le 
regioni prevalentemente interessate dalla rinatu

 

dei suoli siano ben correlate a fenomeni di natura economica e sociale. Un approfondimento della scala di analisi 
e un ampliamento degli indicatori impiegati potrà fornire modelli evolutivi più accurati. 
 
Legendre, P. and Legendre, L. ( 1998), Numerical ecology, 2nd English edition. Elsevier Science BV, Amsterdam, pp. 853. 
Marino, D., Nofroni, L., Savelli, S. (2016,), TRASFORMAZIONI E PERMANENZE DEI PAESAGGI AGRARI 

-2012, in Larcher, F.; Colucci, 
A.; D'Ambrogi, S.; Morri, E.; Pezzi, G. (a cura di) 2016, Challenges of Anthropocene and the role of Landscape Ecology - 
Le sfide dell'Antropocene e il ruolo dell'Ecologia del Paesaggio - Atti del Congresso Scientifico SIEP-IALE, Asti, 26/27/28 
maggio 2016 ISBN: 978-88-900865-5-7. 

van Vliet J., de Groot H.L.F., Rietveld P., Verburg, P.H. (2015), Manifestations and underlying drivers of agricultural land use 
change in Europe. Landscape and Urban Planning, 133, pp. 24 36. 

5. Banca dati 
ambientali forniti dai suoli e dagli ecosistemi agroforestali 

R. Rivieccio (Università del Molise), M. Paolanti, R. Napoli (CREA), M. Marchetti (Università del Molise) 

Una valutazione completa ed affidabile dei servizi ecosistemici forniti dal suolo può essere fatta solo conoscendo 
i dati diretti sui suoli e studiando le caratteristiche intrinseche ed estrinseche dei suoli. Questo è possibile 
utilizzando banche dati pedologiche che consentono sia il monitoraggio delle minacce dei suoli e del loro impatto 
sul te
agricolo ma anche forestale. 

trato 

 
Le fonti sono cartografie e banche dati (con i siti di rilevamento descritti ed analizzati) relative a progetti già 
terminati sulle regioni italiane alla scala 1:250.000. Nelle regioni in cui queste informazioni sono mancanti, 
vengono elaborati nuovi strati usando carte dei suoli a scala 

 
etto è stato realizzato un geodatabase contenente le soil feature dello strato geografico dei 

Le prime sono state corrette topologicamente, armonizzate semanticamente e geograficamente lungo i confini 
regionali, e qualificate con descrizione dei codici delle Soil Region, dei sistemi e della morfologia e litologia 
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